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	PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 2011-2012
	



FISICA – ANALISI DISCIPLINARE

Finalità: LA FISICA PER IL CITTADINO

Lo studio della fisica nella scuola secondaria superiore di secondo grado concorre, attraverso l'acquisizione delle metodologie e delle conoscenze specifiche della disciplina, alla formazione della personalità dell'allievo, favorendone lo sviluppo di una cultura armonica tale da consentire una comprensione critica e propositiva del presente e costituire una solida base per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile.

L'insegnamento della Fisica trova una sua componente fondamentale nel metodo sperimentale e nei procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica per creare un ambito mentale in grado di:

· Far scoprire la Fisica nelle cose di tutti i giorni.

· Sviluppare il processo induttivo (sperimentale) e il procedimento deduttivo (teorico). 

· Costruire modelli capaci di descrivere la realtà.

· Conoscere lo sviluppo del pensiero fisico.

· Apprendere che la Fisica non è solo fine a se stessa, ma è anche la base per altri settori della Scienza, quali: meteorologia, ambiente, salute, tecnologia.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DELLA FISICA 

I contenuti di questa tabella indicano abilità di processo che devono accompagnare gli studenti lungo tutto il percorso in fisica. In quanto tali non debbono essere concentrati in un unico periodo ma distribuiti lungo tutto l’arco del biennio e del triennio.  
	Conoscenze 
	Abilità 

	Esplorare, misurare, comunicare, interpretare   

- Il metodo sperimentale: osservare, formulare ipotesi, sperimentare, interpretare, formulare leggi. 

- La definizione operativa delle grandezze fisi-che: grandezze scalari e vettoriali; grandezze intensive ed estensive. 

- Unità di misura e dimensionalità delle grandez-ze fisiche. Il sistema internazionale di misura (SI). 

- Leggi fenomenologiche e leggi teoriche. 

- Formulazione di modelli descrittivi ed interpre-tativi. 

- Procedure di utilizzazione di strumenti informatici per la modellizzazione di fenomeni fisici. 

- Potere predittivo e limiti di validità di un modello. 


	Esplorare, misurare, comunicare, interpretare   

- Descrivere un fenomeno fisico individuandone le variabili rilevanti. 

- Predire relazioni tra variabili. 

- Valutare le caratteristiche degli strumenti di misura: portata, sensibilità, eventuale frequenza di campionamento. 

- Individuare le caratteristiche di trasduzione di alcuni strumenti. 

- Individuare la differenza tra metodi di misurazione diretti e indiretti.  

- Applicare semplici algoritmi per determinare l'incertezza di misure indirette. 

- Valutare, in situazioni sperimentali diverse, l'attendibilità dei valori misurati: intervallo d'incertezza, precisione. 

- Leggere e costruire, manualmente e con l’ausilio di strumenti informatici, grafici cartesiani, istogrammi e tabelle a più entrate. 

- Tracciare, manualmente e con l’ausilio di strumenti informatici, linee di tendenza di dati sperimentali linearizzati, determinando i valori di coefficienti e intercette e interpretandone i significati fisici. 

- Usare modelli matematici per descrivere le relazioni tra le variabili coinvolte in un dato fenomeno.  

- Utilizzare i rapporti incrementali e l’integrazione numerica per elaborare semplici modelli di fenomeni.

- Saper operare con i vettori.


FISICA  PRIMO BIENNIO – LICEO SCIENTIFICO E LICEO SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE

	Asse scientifico-tecnologico
	Abilità/capacità
	Conoscenze

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
	La misura

· Esprimere la misura di una grandezza fisica rispetto a diverse unità;

· Sapere esprimere i numeri in notazione scientifica e riconoscerne l’ordine di grandezza;

· Usare alcuni strumenti di misura;

· Scrivere il risultato di una misura indicandone l’errore.


	La misura

· Grandezze fisiche del S.I. e misura;

· Sensibilità di uno strumento ed errori di misura;



	
	Ottica geometrica

· Applicare le leggi della riflessione e della rifrazione;

· Costruire graficamente l’immagine di un oggetto prodotto da uno specchio o da una lente;

· Determinare la distanza focale di una lente.
	Ottica geometrica

· Sorgenti di luce e corpi  illuminati : ombre e penombre;

· Rappresentazione della luce mediante raggi;

· Riflessione e rifrazione della luce;

· Costruzione di immagini da parte di specchi e lenti;

· Principali caratteristiche di strumenti ottici. 



	
	Termologia

· Saper passare da una scale termometrica all’altra;

· Applicare le leggi della dilatazione termica;

· Utilizzare le leggi degli scambi termici per determinare la temperatura di equilibrio di un sistema o  il calore specifico di una sostanza;


	Termologia

· Differenza tra temperatura e calore;

· Scale termometriche;

· Leggi della dilatazione;

· Equilibrio termico e passaggi di stato;

· 

	
	Statica dei solidi e dei fluidi

· Determinare le forze vincolari e le forze di attrito;

· Determinare il momento di una forza rispetto ad un punto;

· Determinare la pressione e la forza su una superficie;

· Applicare le leggi di Pascal e di Stevino e il principio di Archimede.

· 
	Statica dei solidi e dei fluidi

· Concetto di forza e di pressione e loro misure;

· Forze vincolari e forze d’attrito;

· Momento di una forza;

· Condizioni di equilibrio alle traslazioni e alle rotazioni;

· Leggi di Pascal e di Stevino;

· Condizioni di galleggiamento dei corpi.

	
	Studio dei moti e dinamica

· Descrivere un moto rispetto ad un sistema di riferimento;

· Utilizzare equazioni diagrammi orari dei moti;

· Applicare la seconda legge della dinamica;

· Determinare il lavoro di una forza;

· Applicare a casi particolari il teorema dell’energia cinetica e il principio di conservazione dell’energia meccanica.
	Studio dei moti e dinamica

· Proprietà del moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato;

· Concetto di inerzia;

· La seconda legge della dinamica;

· Concetti di lavoro, potenza ed energia;

· Principio di conservazione dell’energia meccanica totale.


TRIENNIO ORDINARIO, SCIENZE NATURALI  e ULTIMI DUE ANNI DEL LICEO LINGUISTICO 
N.B: Le abilità contrassegnate con (*) possono essere acquisite pienamente solo con attività di laboratorio

1) FENOMENI MECCANICI 
	Conoscenze 
	Abilità 

	Spazio, tempo, moto  

- Sistemi di riferimento spazio-temporali e descrizione dei moti. 

- Spostamento, velocità e accelerazione come vettori. 

-  Moto relativo e composizione delle velocità.  
Aspetti storici 
- Galilei e la nascita del metodo sperimentale.  

Interazione e forza 

- Forze come descrittori delle interazioni fra corpi (meccaniche, elettriche, magnetiche).  

- Terzo principio della dinamica. 

- Massa e peso.   

- Attrito e resistenza del mezzo. 
- Momento di una forza e di una coppia di forze. 

- Equilibrio tra forze in  situazioni statiche.  
- Primo e secondo principio della dinamica. 
- Impulso della forza e variazione della quantità di moto. 
- Sistemi isolati: conservazione della quantità di moto. 

- Legge di gravitazione universale.

Aspetti storici 
- Evoluzione dei concetti di massa, di forza e di interazione. 

L’equilibrio dei fluidi.
- I fluidi e la pressione. 

- Principio di Pascal e di Archimede. 

- Legge di Stevino.  

Aspetti storici 
- Evoluzione del concetto di pressione e dei relativi strumenti di misurazione. 

Energia e lavoro  
- Lavoro e trasferimento di energia. 
- Energia potenziale in configurazioni diverse.  

- Energia dei corpi in movimento. 

- Conservazione e dissipazione dell’energia meccanica.  

- Bilanci energetici. Rendimento dei trasferimenti di energia.  

- Potenza.  

Aspetti storici 
- Evoluzione storica del concetto di energia: il moto perpetuo e il principio di conservazione dell’energia. 
Forza, moto e relatività  

- Tipi di forze ed equazioni del moto. 

- Moto rotatorio, momento angolare e sua conservazione. 

- Energia nel moto rotatorio. 

- Campo gravitazionale come esempio di campo conservativo. 

- Sistemi di riferimento inerziali e relatività galileiana.  

- Sistemi di riferimento non inerziali e forze apparenti. 

- Limiti di applicabilità della relatività galileiana. 

- Velocità della luce nel vuoto. 

- Dilatazione del tempo, contrazione delle lunghezze, simultaneità. 

- Quantità di moto ed energia relativistiche. La relazione fra massa ed energia e le sue implicazioni.  

Aspetti storici 
- L’origine della teoria della relatività ristretta. 


	Spazio, tempo, moto 
- Misurare distanze e intervalli di tempo con metodi diversi; esprimere le misure in unità di misura diverse.  

- Rappresentare e descrivere le traiettorie di uno stesso moto visto da riferimenti spaziali diversi. 

- Distinguere tra velocità medie e istantanee. 

- Rappresentare moti vari osservati nella vita quotidiana in grafici (s, t) e (v, t) e utilizzarli per risolvere problemi. 

- Ricavare l’equivalenza tra rappresentazioni grafiche e algebriche di moti uniformi e vari. 

- Applicare le proprietà vettoriali di spostamento, velocità e accelerazione per analizzare moti in due dimensioni. 

- Descrivere situazioni di moto relativo e comporre velocità in una e in due dimensioni. 
- Ricavare vettorialmente direzione e verso dell’accelerazione per moti qualsiasi su traiettoria curva e applicare i risultati al caso del moto circolare uniforme. 
- Misurare posizioni, velocità e accelerazioni di un corpo e porle in relazione con le forze agenti. (*)

Interazione e forza 
- Progettare ed eseguire esperimenti per misurare le intensità delle forze agenti su corpi ed esprimere i risultati nelle corrette unità di misura. (*)

- Sommare e scomporre forze. 

- Individuare in modo grafico il baricentro di corpi di forma semplice. 

- Individuare e descrivere le interazioni tra corpi vincolati e vincoli. 

- Descrivere l’effetto prodotto dall’applicazione di coppie di forze ed effettuare misurazioni per determinare il momento risultante in situazioni di equilibrio. (*)

- Realizzare, misurare e discutere situazioni di moto in cui la risultante delle forze è nulla o diversa da zero. (*)

- Rilevare moti di caduta di corpi diversi e fare ipotesi sulle cause di eventuali differenze riscontrate.  

- Eseguire esperimenti sulla conservazione della quantità di moto in sistemi isolati. (*)

- Spiegare, con riferimento a esempi concreti, la connessione tra conservazione della quantità di moto e terzo principio della dinamica. 

L’equilibrio dei fluidi.
- Eseguire esperimenti(*). 

- Riconoscere il contesto e saper applicare principi e leggi dei fluidi. 

Energia e lavoro   

- Individuare e descrivere, con esempi tratti dalla vita quotidiana, situazioni in cui l’energia meccanica si presenta come cinetica e come poten-ziale (elastica o gravitazionale) e diversi modi di trasferire, trasformare e immagazzinare energia. 

- Calcolare, anche con l’aiuto di grafici (F, x), il lavoro di una forza, esprimerlo nelle corrette unità di misura e metterlo in relazione con i trasferimenti di energia avvenuti. 

- Leggere, costruire e interpretare schemi grafici che rappresentano flussi di energia tra sistemi interagenti. 

- Applicare il principio di conservazione dell’energia alla soluzione di semplici problemi anche in presenza di forze dissipative. 

- Descrivere il funzionamento di macchine semplici.  

Forza, moto e relatività  
- Descrivere e modellizzare fenomeni quotidiani riguardanti la conservazione del momento della quantità di moto e dell’energia meccanica di ro-tazione

- Applicare le proprietà conservative del campo gravitazionale alla risoluzione di problemi. 

- Descrivere la differenza tra sistemi inerziali e non inerziali dando esempi degli uni e degli altri. 

- Distinguere con criteri appropriati le forze ap-parenti da quelle attribuibili a interazioni. 

- Spiegare perché le conclusioni della relatività ristretta su simultaneità, dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze sono conseguenza dell’invarianza della velocità della luce nel vuoto. 

- Discutere l’effetto Doppler luminoso e con-frontarlo con l’effetto Doppler acustico. 

- Descrivere effetti relativistici e calcolarne l’ordine di grandezza, valutando le condizioni di applicabilità della meccanica newtoniana. 

- Illustrare l’equivalenza massa-energia descri-vendo e analizzando fatti e fenomeni appropriati.  




2) FENOMENI TERMICI 
	Conoscenze 
	Abilità 

	Processi termodinamici 

- Stati e trasformazioni termodinamiche. 

- Descrizione microscopica dei gas.

- Teoria cinetica dei gas.  

- Equipartizione dell’energia. 

- Primo e secondo principio della termodinamica ed entropia. 

- Cicli termodinamici e rendimento di una macchina termica. 
Aspetti storici 
- Sviluppo storico delle idee che hanno portato alla formulazione delle leggi della termodinamica. 

- Invenzione della macchina a vapore. 

- La gara verso le basse temperature.  
	Processi termodinamici 

- Descrivere processi e trasformazioni termodi-namiche. 

- Illustrare il significato microscopico della pres-sione e della temperatura. 

- Descrivere e interpretare processi termodina-mici mettendo in evidenza la conservazione dell’energia e la sua degradazione. 

- Descrivere una macchina frigorifera e confrontarne il funzionamento con quello di altre  macchine termiche. 
- Confrontare e spiegare diagrammi di Maxwell della distribuzione delle velocità molecolari in funzione della temperatura.  

- Correlare grandezze macroscopiche e micro-scopiche.  

- Mettere in relazione la probabilità di uno stato termodinamico con la molteplicità dei suoi microstati. 

- Correlare lo stato di equilibrio con lo stato di massima probabilità. 


 3) FENOMENI ELETTROMAGNETICI 
	Conoscenze 
	Abilità 

	Campi e onde elettromagnetiche  

- Campo elettrico: definizione e proprietà. 

- Campo magnetico: definizione e proprietà. 

- Contributo elementare al campo elettrico o ma-gnetico da parte di cariche elettriche. 

- Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. 

- Flusso del campo magnetico. 

- Moto di particelle cariche in campi elettrici e magnetici. 

- Campi variabili nello spazio e nel tempo. 

- Induzione e autoinduzione. Legge di Faraday-Neumann. 

- Corrente alternata. 
- Derivazione qualitativa delle equazioni di Ma-xwell e delle equazioni di propagazione delle onde elettromagnetiche.

- Onde elettromagnetiche. 

- Raggi X e raggi gamma. 

- Connessione tra elettromagnetismo, velocità della luce e relatività.  

  Aspetti storici 

- Lo sviluppo della teoria classica dell’elettromagnetismo. 

- L’ipotesi dell’etere. 
	Campi e onde elettromagnetiche  

- Rappresentare graficamente i vettori di campo elettrico generati da una o più sorgenti punti-formi. 

- Evidenziare sperimentalmente le tracce delle superfici equipotenziali associate al campo elettrico e verificare le loro relazioni direzionali con le linee del campo. (*)

- Applicare il concetto di flusso dei campi elettrici e magnetici per la soluzione di semplici problemi. 
- Descrivere il moto di cariche elettriche in presenza di campi elettrici e magnetici e la sua ap-plicazione in alcuni dispositivi

- Descrivere somiglianze e differenze tra campi elettrostatici e campi gravitazionali. 

- Confrontare le caratteristiche di campi elettrici e magnetici. 

- Evidenziare sperimentalmente e rappresentare graficamente i vettori di campo magnetico ge-nerati da correnti elettriche di semplice geometria. (*)

- Effettuare esperimenti che mettono in evidenza fenomeni di induzione elettromagnetica.  (*)

- Descrivere i modi di trasformazione di energia elettrica in meccanica e viceversa e il funzionamento di dispositivi elettromagnetici. 

- Analizzare problemi riguardanti produzione, trasporto, e trasformazione di energia. 




 4) FENOMENI LUMINOSI 
	Conoscenze  
	Abilità 

	Onde luminose e spettri  

- Fenomeni di diffrazione e interferenza.  

- Fenomeni di polarizzazione lineare. 

- Emissione e assorbimento della luce dal punto di vista microscopico.  

- Spettri continui e a righe. 

- Effetto fotoelettrico e ipotesi del quanto di luce.

- Spettro dell’atomo di idrogeno e  quantizzazione dell’energia nella materia 

Aspetti storici 

- Evoluzione storica delle idee sulla natura della luce. 

- La misura della velocità della luce.  
	Onde luminose e spettri 
- Osservare e spiegare la diffrazione della luce attraverso fenditure semplici e multiple.  (*)

- Osservare e spiegare fenomeni d’interferenza della luce prodotte da intercapedini e pellicole sottili.  (*)

- Spiegare perché la diffrazione e l’interferenza della luce dimostrano la sua natura ondulatoria. 

- Interpretare i colori della luce visibile in termini di frequenze e di lunghezze d’onda.  




 5) TERRA E UNIVERSO 
	Conoscenze 
	Abilità 

	La gravitazione universale e la dinamica del sistema solare 
- Il moto dei pianeti e la gravitazione universale. 

- Aspetto predittivo ed esplicativo della meccanica newtoniana in relazione a fenomeni gravitazionali complessi. 

Aspetti storici 
- La scoperta di Nettuno. 

- Dall’astronomia all’astrofisica.  
	La gravitazione universale e la dinamica del sistema solare  

- Applicare la legge di gravitazione universale e i principi di conservazione dell’energia al moto dei pianeti. 




Per il LICEO LINGUISTICO, vista la specificità dell’indirizzo, si presta particolare cura all’uso del linguaggio specifico per la descrizione dei fenomeni fisici e per la loro interpretazione. Si insiste in particolare sull’esposizione orale, sulla cura della forma espressiva e sull’uso rigoroso e appropriato del formalismo matematico usato per esprimere le diverse leggi fisiche. 

INTEGRAZIONE PER IL CORSO P.N.I.
	Conoscenze 
	Abilità 

	Struttura microscopica della materia: atomi,  nuclei e particelle  
- La natura duale dell’onda elettromagnetica. 

- Le proprietà del fotone e le basi della meccani-ca quantistica.  

- Spettri atomici e atomo di Bohr. 

- De Broglie e le proprietà ondulatorie della materia. La diffrazione degli elettroni. 
- Isotopi, radioattività e struttura del nucleo: protoni e neutroni. (Cenni)

- Equivalenza massa-energia e energia di legame dei nucleoni nei nuclei. L’interazione nucleare forte.(Cenni)

- I diversi tipi di decadimento radioattivo. L’interazione nucleare debole.  (Cenni)

- Le quattro interazioni fondamentali: le intera-zioni elettromagnetica, forte e debole, in aggiunta all’interazione gravitazionale. (Cenni)

Aspetti storici 
- Il periodo di transizione dalla fisica classica alla fisica quantistica: nuove scoperte, limiti teorici e idee fondamentali alla base della formulazione della meccanica quantistica.
	Struttura microscopica della materia: atomi, nuclei e particelle  
- Descrivere e interpretare alcuni esperimenti ba-silari: gli esperimenti sull’effetto fotoelettrico, l’esperimento di Frank e Hertz, l’esperimento di Compton.  

- Riconoscere spettri atomici e interpretarli nell’ambito del modello atomico di Bohr. (*)

- Analizzare figure di diffrazione di fotoni ed e-lettroni e riconoscere il funzionamento del mi-croscopio elettronico. (*)



	Le basi della conoscenza in fisica   
- Il problema della misura nella fisica classica: determinismo, descrizione statistica.  

- La misura in meccanica quantistica: principio di indeterminazione, probabilità quantistica e causalità. 

- Influenza dello sviluppo scientifico e tecnico sulla cultura filosofica e sull’evoluzione della società, e viceversa. 
	Le basi della conoscenza in fisica 
- Descrivere fenomeni classici interpretabili in termini puramente deterministici, oppure mediante calcoli statistici.

 - Descrivere fenomeni quantistici che evdenziano il ruolo del principio di indeterminazione in meccanica quantistica. 



	LE TEMATICHE DELLA FISICA MODERNA 
Struttura microscopica della materia 
 Semiconduttori e superconduttori. (Cenni)

- Fissione e fusione nucleare. (Cenni)

- Acceleratori di particelle. (Cenni)

- Rivelatori di particelle.  (Cenni)

- Simmetria materia-antimateria. (Cenni)  

- Il Modello Standard e lo sviluppo della fisica subnucleare. (Cenni)

Relatività 
- Trasformazioni di Galilei e di Lorentz. 

- Struttura dello spazio-tempo. 
- Principi di equivalenza e di relatività generale. 

- L’interazione luce-campo gravitazionale.
	LE TEMATICHE DELLA FISICA MODERNA 
Struttura microscopica della materia 
- Descrivere i meccanismi fondamentali alla base della fusione e fissione nucleare e calcolare l’ordine di grandezza dell’energia sviluppata in reazioni nucleari.  

- Descrivere il principio di funzionamento di un acceleratore di particelle. 

- Individuare diversi tipi di rivelatori per diversi tipi di particelle, evidenziandone i principi di funzionamento. 

Relatività 
- Analizzare alcuni fenomeni di relatività genera-le, come ad esempio la deflessione della luce nel campo gravitazionale, descrivendone le conseguenze per la ricerca astronomica e per la misurazione del tempo (rallentamento degli orologi). 


METODOLOGIE CONCORDATE

1. Lezione frontale

· Propedeutica

· Di esposizione

· Di sintesi o di sistematizzazione

2. Lezione interattiva

3. Discussione guidata

4. Correzione di classe dei compiti assegnati

5.Esercitazioni individuali con l’assistenza del docente

· Per la verifica immediata della comprensione dell’argomento appena trattato

· Per la soluzione di esercizi

6. Esercitazioni a gruppi
· Esercitazioni a piccoli gruppi di livello per la risoluzione di esercizi

· Esercitazioni a piccoli gruppi eterogenei per consolidamento di abilità

· Esercitazioni a piccoli gruppi eterogenei per recupero di lacune
7. Laboratori scientifici (fisica, informatica)

8. Discussione e riflessione di classe o in piccoli gruppi dopo la visione di videocassette o di DVD, dopo la partecipazione a conferenze, oppure dopo aver consultato siti indicati o documenti in internet o su CD.

Il docente a seconda dell’argomento può adottare diverse metodologie anche nel corso della stessa ora di lezione.

TEMPI E MODALITÀ DI VERIFICA

Strumenti di verifica
1. Dialogo educativo

2. Interrogazioni orali

3. Relazioni scritte e orali con eventuale supporto multimediale

4. Prove scritte

· Tradizionali (soluzione di esercizi o problemi)

· Di tipologia terza prova

· domande a risposta aperta

· trattazione sintetica di argomenti

· quesiti a scelta multipla

· problemi a soluzione rapida

Per matematica in tutti  gli indirizzi e in tutte le classi la valutazione è scritta e orale; così anche per fisica per l’indirizzo PNI.

Per ogni periodo si prevedono almeno due prove scritte per la valutazione scritta e due prove per la valutazione orale, fra queste ultime almeno una interrogazione orale.

Per fisica nel liceo scientifico di ordinamento, nel linguistico Brocca, nella sperimentazione di scienze naturali la valutazione è solo orale.

Per ogni quadrimestre si prevedono come minimo due prove.

Se la mancanza di tempo lo richiede tali prove possono essere somministrate in forma scritta.

Nel caso in cui uno studente non raggiunga la sufficienza in queste prove, deve essere sottoposto a interrogazioni orali.

Quadro di riferimento per la valutazione di conoscenze e abilità (fisica biennio)

	Conoscenze 
	Abilità
	Voto: /10

	Non evidenziate.
	Non evidenziate
	Nullo.
	1

	Scarsi elementi valutabili
	Non riconosce dati e informazioni.

Non conosce definizioni e leggi.
	Assolutamente insufficiente.
	2

	Gravemente lacunose
	Non riconosce dati e informazioni essenziali.

Presenta gravi carenze nelle conoscenze di definizioni e leggi e nelle applicazioni.

Si esprime con difficoltà e in modo inappropriato.
	Assolutamente insufficiente.
	3

	Carenti e confuse.
	Conosce in modo approssimativo e parziale. Applica le procedure in modo scorretto. 

Si esprime in modo improprio.
	Gravemente insufficiente.
	4

	Imprecise e/o parziali.
	Comprende alcune informazioni essenziali. Applica le procedure in modo impreciso e/o parziale. 

Si esprime con terminologia non  del tutto rigorosa.
	Insufficiente.
	5

	Essenziali.
	Comprende informazioni e dati essenziali.

Applica correttamente semplici procedure.

Si esprime in modo sostanzialmente corretto.
	Sufficiente.
	6

	Corrette e in genere complete.
	Comprende definizioni e leggi  e organizza informazioni e dati.

Applica correttamente le procedure.

Si esprime in modo corretto.
	Discreto.
	7

	Complete e puntuali 
	Comprende, organizza e rielabora informazioni e dati.

Applica con sicurezza e autonomia le procedure.

Si esprime con linguaggio specifico adeguato.
	Buono.
	8

	Esaurienti e approfondite.
	Organizza e rielabora informazioni e dati. Effettua collegamenti e confronti.

Applica con sicurezza e autonomia le procedure, anche quelle non-standard.

Si esprime in modo appropriato ed efficace.
	Ottimo.
	9

	Articolate, esaurienti e particolarmente approfondite.
	Organizza e rielabora informazioni e dati. Effettua collegamenti e confronti individuando strategie risolutive originali.

Applica con sicurezza e autonomia le procedure.

 Si esprime in modo appropriato, efficace.
	Eccellente.
	10




CONOSCENZA, intesa come:

· memorizzare e possedere dati, termini, definizioni, regole, procedure, simboli.

ABILITA’, intese come:

· saper applicare leggi e procedure dirette

· es. saper riconoscere leggi e principi della dinamica

· es.saper applicare leggi e principi della dinamica

· comprendere e saper analizzare
· es. comprendere le richieste di un problema

· es. comprendere i significati impliciti, il non detto, saper leggere tra le righe

· es. comprendere le richieste dell’insegnante

· es. comprendere la traccia/suggerimenti di dimostrazioni/esperimenti 

· es. individuare in un testo i dati significativi, distinguendoli dai sovrabbondanti 

· es. riconoscere grafici e costruire tabelle 

· saper organizzare, rielaborare e giudicare
· es. saper allestire un semplice apparato sperimentale

· es. saper relazionare un esperimento (anche mentale)

· es. saper individuare applicazioni di leggi fisiche nella vita quotidiana

· es. sapere leggere un testo ricavandone le necessarie informazioni

· es. saper risolvere semplici problemi

· sapersi esprimere
· es. sapersi esprimere utilizzando il linguaggio specifico della fisica

· es. saper costruire un testo scritto o un discorso efficace e coerente 

· es. saper utilizzare altri codici quali la multimedialità e i linguaggi non verbali
La formulazione del voto delle singole prestazioni e delle valutazioni periodiche disciplinari tiene conto dei differenti livelli raggiunti sia nelle conoscenze sia nelle diverse abilità.

Quadro di riferimento per la valutazione delle competenze – Fisica Triennio

	Conoscenze 
	Abilità
	Voto: /10

	Non evidenziate.
	Non evidenziate
	Nullo.
	1

	Scarsi elementi valutabili
	Non riconosce le informazioni.

Non applica le strategie risolutive.
	Assolutamente insufficiente.
	2

	Gravemente lacunose
	Non riconosce le informazioni essenziali.

Presenta gravi carenze nell’applicazione delle strategie risolutive.

Si esprime con difficoltà e in modo inappropriato.
	Assolutamente insufficiente.
	3

	Carenti e confuse.
	Comprende in modo approssimativo e parziale. Applica le procedure in modo scorretto. 

Si esprime in modo improprio.
	Gravemente insufficiente.
	4

	Imprecise e/o parziali.
	Comprende alcune informazioni essenziali. Applica le procedure in modo impreciso e/o parziale. 

Si esprime in modo impreciso.
	Insufficiente.
	5

	Essenziali.
	Comprende informazioni e dati semplici.

Applica correttamente semplici strategie risolutive note.

Descrive i fenomeni fisici nelle linee essenziali.
	Sufficiente.
	6

	Corrette e in genere complete.
	Comprende e organizza informazioni e dati.

Applica correttamente strategie risolutive note.

Descrive i fenomeni fisici facendo uso del linguaggio specifico.
	Discreto.
	7

	Complete e puntuali 
	Comprende, organizza e rielabora informazioni e dati.

Applica con sicurezza strategie risolutive note.

Descrive i fenomeni fisici facendo uso corretto e pertinente del linguaggio specifico.
	Buono.
	8

	Esaurienti e approfondite.
	Organizza e rielabora informazioni e dati. Effettua collegamenti e confronti.

Risolve con sicurezza e autonomia anche problemi non standard.

Si esprime con linguaggio specifico e formalismo matematico appropriati.
	Ottimo.
	9

	Articolate, esaurienti e particolarmente approfondite.
	Organizza e rielabora informazioni e dati. Effettua collegamenti e confronti con apporti significativi e originali.

Risolve con sicurezza e autonomia anche problemi non standard.

Si esprime con linguaggio specifico e formalismo matematico appropriati.
	Eccellente.
	10




Conoscenze di :

 

· grandezze fisiche e unità di misura, fenomeni, leggi fisiche, interpretazione di leggi fisiche

Abilità intese come :


· comprendere,saper analizzare e risolvere esercizi e problemi di applicazione

(riconoscere il tipo di problema che viene affrontato, saperlo ricollegare al fenomeno, saper utilizzare le leggi fisiche opportune, con le adeguate strategie risolutive)

· sapersi esprimere in forma orale e scritta corretta facendo uso di linguaggio specifico appropriato

Nella formulazione del voto delle singole prestazioni e nelle valutazioni quadrimestrali  disciplinari si tiene conto
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